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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI RELATIVI ALLE 

SEGNALAZIONI DI CONDOTTE ILLECITE (c.d. WHISTLEBLOWING) AI SENSI DELL’ART. 

13 DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679 

 

Le informazioni che seguono sono fornite ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento (UE) 2016/679, relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati (d’ora innanzi “Regolamento”), noto anche con l’acronimo GDPR (General Data 

Protection Regulation), con riferimento al trattamento di dati personali effettuato ai fini della gestione e 

dell’istruttoria delle segnalazioni di condotte illecite (c.d. whistleblowing). 

L’Istat, in linea con quanto disposto dalla normativa vigente, s’impegna a trattare i suddetti dati, compresi 

“le categorie particolari di dati personali” e i “dati personali relativi a condanne penali e reati” disciplinati 

dagli artt. 9 e 10 del Regolamento, secondo i principi stabiliti dall’articolo 5 del medesimo Regolamento 

(liceità, correttezza, trasparenza, limitazione della finalità, minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione 

della conservazione, integrità e riservatezza). 

 

I. TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

Il titolare del trattamento è l’ISTAT, con sede legale in Via Cesare Balbo n. 16 - 00184 Roma. 

 

II. RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI 

Il Responsabile della protezione dei dati dell’ISTAT è raggiungibile al seguente indirizzo e-mail: 

responsabileprotezionedati@istat.it 

 

III. FINALITÀ E BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 

I dati personali raccolti con il modulo di segnalazione della condotta illecita di cui ai link 

https://intranet.istat.it/Modulistica/Pagine/SegnalazioneIlleciti.aspx per il personale interno all’Istat e 

https://www.istat.it/it/files/2013/06/Modulo-segnalazione-soggetti-esterni.pdf per i soggetti esterni 

all’Istat sono trattati nell'adempimento di un obbligo di legge, con particolare riferimento all’accertamento 

di eventuali illeciti segnalati nell’interesse dell’integrità dell’Istituto, ai sensi dell’art. 54-bis del decreto 

legislativo n. 165/2001, dai soggetti legittimati dalla medesima norma. 

In particolare, i dati forniti dal segnalante ed eventualmente acquisiti successivamente sono trattati allo 

scopo di effettuare le necessarie attività istruttorie volte a verificare la fondatezza del fatto oggetto di 

segnalazione e l’eventuale adozione dei conseguenti provvedimenti, secondo quanto previsto dal 

Disciplinare https://www.istat.it/it/files/2013/06/Disciplinare-e-delibera-6-DGEN-2016.pdf. 

 

https://intranet.istat.it/Modulistica/Pagine/SegnalazioneIlleciti.aspx
https://www.istat.it/it/files/2013/06/Modulo-segnalazione-soggetti-esterni.pdf
https://www.istat.it/it/files/2013/06/Disciplinare-e-delibera-6-DGEN-2016.pdf
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IV. MODALITA’ DEL TRATTAMENTO 

I dati sono trattati esclusivamente dai dipendenti dell’Istat, i quali agiscono sulla base di specifiche 

autorizzazioni e istruzioni in ordine a finalità e modalità del trattamento medesimo. 

I dati sono trattati con modalità cartacea o informatizzata e conservati in archivi cartacei e/o informatici.  

 

V. SOGGETTI DESTINATARI DEI DATI 

Ai fini della corretta gestione della segnalazione, in conformità all’art. 10 del Disciplinare, il RPCT inoltra la 

segnalazione ricevuta, che non sia risultata manifestamente infondata:  

- all’Ufficio procedimenti disciplinari (UPD), qualora ne ravvisi la competenza; 

- alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma, nel caso in cui la segnalazione integri una 

ipotesi di reato; 

- agli organi competenti ai sensi dell’art. 90 del decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 

2003 n. 97, recante “Regolamento concernente l'amministrazione e la contabilità degli enti pubblici 

di cui alla L. 20 marzo 1975, n. 70”, nell’ipotesi di danno erariale; 

- all’ A.N.A.C. e/o al Dipartimento della Funzione Pubblica, per i rispettivi profili di eventuale 

competenza.  

 

I dati non sono diffusi né sono comunicati a soggetti diversi da quelli sopra indicati, fatti salvi i casi in cui la 

comunicazione sia effettuata in adempimento ad un obbligo di legge. 

 

VI. DIRITTI DELL’INTERESSATO E DIRITTO DI RECLAMO 

 Nei casi previsti dal Regolamento e fermo restando quanto stabilito dall’art. 2-undecies del decreto 

legislativo n. 196/2003, gli interessati hanno diritto di ottenere l'accesso ai propri dati personali, la rettifica o 

la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 

15 e ss. del Regolamento). Per l’esercizio dei diritti è necessario presentare apposita istanza al Responsabile 

della protezione dei dati dell’Istat all’indirizzo: responsabileprotezionedati@istat.it.  

Gli interessati, qualora ritengano che il trattamento sia stato effettuato in violazione della normativa in 

materia di protezione dei dati personali hanno, inoltre, il diritto di proporre reclamo al Garante per la 

protezione dei dati personali (art. 77 del Regolamento) o di adire l’autorità giudiziaria (art. 79 del 

Regolamento). 

 

VII. TEMPO DI CONSERVAZIONE DEI DATI 

I dati sono conservati per il periodo necessario ad adempiere agli obblighi legali e a soddisfare le esigenze 

amministrative per le quali sono stati raccolti. 
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VIII. NATURA OBBLIGATORIA O FACOLTATIVA DEL CONFERIMENTO DEI DATI 

Il conferimento dei dati da parte del segnalante per le finalità indicate al punto III della presente informativa 

è obbligatorio ai fini dell’applicazione dell’istituto del whistleblowing e del sistema di tutele ad esso connesse, 

ai sensi dell’art. 54-bis del decreto legislativo n. 165/2001. La normativa citata opera solamente nei confronti 

di soggetti individuabili e, dunque, del segnalante che presenti una segnalazione fornendo i dati personali 

richiesti e non include nel proprio campo di applicazione le segnalazioni anonime, cioè quelle nelle quali il 

soggetto non fornisce le proprie generalità. 

Resta fermo che le segnalazioni anonime e quelle che pervengono da soggetti estranei alla p.a. (cittadini, 

organizzazioni, associazioni etc.) sono comunque acquisite dall’Istituto e sono trattate nei procedimenti di 

vigilanza “ordinari”. 


